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La rete ecologica-ambientale, 
telaio-programma resiliente 
per la rigenerazione 
trasformativa della città 
contemporanea. Il caso del 
Parco Urbano delle aree ex 
Falck di Sesto San Giovanni

PAOLO GALUZZI1, PIERGIORGIO VITILLO2

Abstract 
What can be the operational contribution of re-
generation plans, programs and projects to the 
construction of a robust ecological-environmen-
tal network of the contemporary city (Bevilacqua, 
Ricci, Rossi 2020)? Is their implementation able to 
provide both contrast to climate change and pro-
motion of new sustainable urban economies (Ga-
luzzi, Solero, Vitillo 2020)? Is it possible to create 
an interconnected and multifunctional system of 
habitats, resilient framework supporting an adap-
tive and multi-scalar regeneration strategy (Galuzzi, 
Vitillo 2020), a potential producer of eco-systemic 
services (Arcidiacono, Ronchi, Salata 2016), whose 
construction is based on protection and enhance-
ment but also transformation (Oliva, Ricci 2017)? 
The article explores these issues, dividing them into 
two parts. The first part deals with the urban regen-
eration processes of the contemporary city and their 
possible contribution to the construction of eco-
logical networks (Galuzzi, Pareglio, Vitillo 2018), 
and defining a framework-program characterized 
by lines of resistance of the project, the dominant 
spatial figure (Galuzzi 2010). Starting from the first 
regulatory devices with ecological-environmental 
sensitivity, contextualizing European good practic-
es (Galuzzi, Vitillo 1993), passing by some plans 
based on the environmental dimension (PRG 1999, 
Reggio Emilia). The second part deals with a case 

1 Sapienza Università di Roma - Dipartimento di Pianifi-
cazione, Design, Tecnologia dell’Architettura. Email: pao-
lo.galuzzi@uniroma1.it
2 Politecnico di Milano - Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani (DAStU). Email: piergiorgio.vitillo@polimi.it

in point - a currently underway project-represented 
by the construction of a large urban park (45 ha), 
which derives from the regeneration of the former 
Falck areas of Sesto San Giovanni: a local piece of 
the regional and provincial ecological network, a 
transition space that declines different landscapes 
in sequence, from urban to natural one: from the 
station square, through the sinuous track of a pe-
destrian Green Boulevard that innervates the new 
settlements, up to the Lambro Park; a strategy of 
landscape heritage of industrial factories (fantastic 
time machines).

Parole chiave: rigenerazione trasformativa, rete 
ecologico-ambientale, città contemporanea

1 | Rigenerazione trasformativa e reti ecologiche-
ambientali
Le città contemporanee sono organismi viventi, 
groviglio di reti costruite dall’agire imprevedibile 
d’innumerevoli e caotici attori (Amin, Thrift 2016). 
Per rigenerarle dovremo quindi essere capaci di 
costruire, fuori dalla compiaciuta e autoreferenzia-
le astrattezza accademica che attraversa il dibatti-
to disciplinare, dispositivi semplici e convincenti di 
rigenerazione, in grado di dispiegarsi nel tempo, 
adattarsi alle circostanze e sfruttare le risorse dispo-
nibili; muovendosi a differenti livelli per costruire 
quadri, regole, progetti e azioni, all’interno di un 
processo che non persegue un unico e prestabilito 
obiettivo, ma che si ridefinisce nel farsi (Gabellini 
2010; Galuzzi 2010); una cornice-armatura, su cui 
innestare interventi puntuali (tasselli resilienti), ra-
dicati nei contesti, processuali, adattativi (Galuzzi, 
Vitillo 2020), che concorrono alla sua realizzazio-
ne e il cui destino può anche mutare nel tempo al 
cambiare degli assetti sociali e fisici, al cui interno 
la rete ecologica e ambientale può rappresentare 
la figura spaziale dominante in grado di strutturare 
e dare forma e qualità alla città contemporanea. Si 
costruisce così con caparbietà e pazienza un’attitu-
dine progettante, culturalmente e disciplinarmente 
fondata (Galuzzi, Pareglio, Vitillo 2018), in grado 
di costruire relazioni tra le molteplici dimensioni che 
caratterizzano la rigenerazione urbana e traducen-
dole in azioni integrate alle scale d’intervento più 
appropriate, attraverso una strategia multi-scala-
re e multi-attoriale (Bevilacqua, Ricci, Rossi 2020); 
una strategia in grado di accogliere la capacità 
delle comunità urbane di creare e capitalizzare 
valore sociale, con meccanismi riconducibili a una 
vera a propria produzione di servizi e funzioni di 
comunità, basate su reti e imprenditorialità sociale 
(Alessandrini 2019; Calderini, Venturi 2018); una 
strategia di rigenerazione trasformativa e adattiva 
che lavora su alcune caratteristiche costanti, come 
la modularità, la dimensione controllata, la rever-
sibilità, la sobrietà, l’uso temporaneo, il contrasto 
all’appropriazione privata della rendita, l’equità, 
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lo sviluppo delle capacità, la garanzia del diritto 
alla città per tutti (Galuzzi, Magnani, Solero, Vitillo 
2019); curare, gestire, valutare, più che predire e 
dimensionare, sul ruolo produttivo e attivo dei servi-
zi eco-sistemici (Arcidiacono, Ronchi, Salata 2018), 
fondato su principi di protezione e valorizzazione 
ma anche su processi di trasformazione (Oliva, Ric-
ci 2017), capaci di integrare progettazione sociale, 
economia e sviluppo urbano. In sintesi, una rige-
nerazione trasformativa e generativa, in grado di 
favorire un contesto abilitante e un ecosistema co-
eso di attori capaci di co-produrre con la comunità 
luoghi utili al benessere dei cittadini (Galuzzi, Sole-
ro, Vitillo 2020), valorizzando i flussi relazionali e i 
piaceri e rituali della collaborazione (Sennet 2016); 
che promuova la finalità di determinare contesti di 
favore in grado di metabolizzare il cambiamento 
e di accogliere le modificazioni nel tempo. Si fa-
vorisce in questo modo la capacità d’interpretare i 
contesti fragili e al contempo mediare la costruzio-
ne di un percorso progettuale allargato e dal basso 
(Terracciano 2014), curando l’azione dell’abitare 
attraverso un insieme di azioni ordinarie e diffuse 
e di azioni straordinarie e intensive, orientate ver-
so un modello di sviluppo sostenibile nelle prassi, 
favorendo i buoni comportamenti e penalizzando 
le cattive pratiche (Thaler, Sunstein 2008). Nel no-
stro Paese, il campo disciplinare della pianifica-
zione e progettazione urbana ha attraversato una 
lenta evoluzione della sensibilità verso le questioni 
ecologiche, un percorso che potremmo definire di 
progressiva acquisizione di una sempre maggiore 
consapevolezza ambientale, un graduale processo 
cumulativo che dal Dopoguerra, da una matrice 
indifferente alle problematiche ambientali, ha con-
seguito una significativa maturazione, a partire dal 
territorio extraurbano per poi estendersi alla città e 
ai suoi tessuti urbani (Galuzzi, Vitillo 1993). 
La città di Reggio Emilia rappresenta e documen-
ta, in maniera rilevante, questa crescita di consa-
pevolezza ambientale e assieme l’importanza della 
tradizione e della continuità politica, tecnica e am-
ministrativa, che nel nostro Paese si manifesta rara-
mente, in grado di dare riconoscibilità e coerenza 
alle scelte urbanistiche facendole diventare, assie-
me alle politiche urbane, virtuose azioni di governo. 
Il PRG di Reggio Emilia del 1999 di Giuseppe Cam-
pos Venuti3, strumento precursore della dimensio-

3  Giuseppe Campos Venuti (1926-2019), uno dei più in-
fluenti urbanisti italiani, ha lavorato a tre piani di Reggio 
nell’arco di quarant’anni. Il PRG 1967, che ha cambiato 
la forma della città: dallo sviluppo naturale a sigaro al-
lungato sulla via Emilia, alla nuova struttura infrastruttu-
rale e insediativa nord – sud, che accompagna il contesto 
ambientale e paesaggistico. Il PRG 1999, preceduto dal 
Progetto di riordino ecologico e urbanistico (REU 1991) 
e dal Progetto preliminare di PRG (1994), eredita le pe-
santi previsioni previgenti, riformandole con un disegno 
strutturale delle reti ecologico-ambientali. Il PSC 2009 
mantiene l’impianto generale del PRG 1999 e lo orienta 

ne e della struttura ecologica-ambientale nei piani 
(Galuzzi, Vitillo 1995), mette in campo un’intenzio-
nalità nelle politiche e nelle azioni di tutela unita 
alla creazione di una nuova qualità ambientale, 
anche in quanto domanda sociale: non una pras-
si di natura esclusivamente tecnica, ma una svolta 
sostanziale nei dispositivi di governo, nelle politiche 
urbane e territoriali, nell’agenda pubblica. Si tratta 
di un dispositivo regolativo che ha posto al centro 
del proprio interesse l’integrazione tra urbanistica, 
ambiente, ecologia, quale strategia fondante del 
pensare il destino dei luoghi, così come le politiche 
relative alle dotazioni urbane lo erano state negli 
anni Settanta: nelle scelte e nelle innovazioni nor-
mative, prestazionali e prescrittive, che intrecciano 
trame e funzioni eco-territoriali con nodi locali (par-
chi e cunei), reti naturali e artificiali (blu e verdi); 
sfruttando la riqualificazione urbana come occasio-
ne per creare qualità ecologica, sociale, morfologi-
ca; introducendo indici e parametri ecologici (per-
meabilità dei suoli, dotazioni di alberi e arbusti), 
con specifiche prescrizioni per i tessuti urbani volti 
all’incremento della loro permeabilità, occasione 
di riprogettazione in chiave ecologica, ambientale 
e paesaggistica, unitamente all’aumento del verde, 
pubblico ma anche privato; guardando anche nelle 
fasi di gestione del piano a prassi virtuose di speri-
mentazione (greening the cities).4

2 | Il Parco Urbano delle aree ex Falck di Sesto 
San Giovanni
L’idea di realizzare il Parco Urbano delle Falck è di 
vecchia data e ha attraversato differenti stagioni 
della pianificazione urbanistica comunale, generale 
e attuativa5. Il Parco Urbano (circa 45 ha complessi-

sui temi della rigenerazione urbana e della riduzione del 
consumo di suolo.
4  Si tratta in particolare del progetto “LG Action”, un’a-
zione di networking per coinvolgere le Amministrazioni 
locali nella sperimentazione sul clima europeo e inter-
nazionale, finanziato dall’Intelligent energy europe (IEE) 
(2009-2011), che ha coinvolto trenta città, fra cui Reggio 
Emilia, che in vari modi hanno saputo sperimentare i con-
cetti di efficienza energetica, di riduzione delle emissioni 
nocive e di protezione del clima, facendo confluire i risul-
tati nella Local government climate roadmap, un’ampia 
coalizione di reti di governi locali.
5  Alla fine degli anni Ottanta ha inizio la crisi delle ac-
ciaierie Falck e nel 1996 le attività sono definitivamente 
smantellate. Nel 1998, il comune, la provincia e il gruppo 
Falck promuovono un concorso internazionale d’idee per 
la realizzazione del parco urbano delle Falck (vinto da 
Paola Viganò). Da allora, diverse proprietà, affiancate da 
un numero ancora maggior di progettisti e consulenti, si 
sono avvicendate. Le aree (circa 145 ha), sono acquisite 
nel 2000 dalla famiglia di costruttori sestesi Pasini, che 
presenta un ambizioso progetto di riqualificazione affida-
to a Mario Botta. Nel 2005 la proprietà passa all’immo-
biliarista Luigi Zunino, a capo del Gruppo Risanamento, 
che affida a Renzo Piano il masterplan. Dopo qualche 
anno (2010), il compendio viene nuovamente ceduto a 
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vi), prodotto ambientale della trasformazione (una 
St di circa 145 ha), che sviluppa circa 1 milione di 
mq di Slp, una rigenerazione fra le più importanti 
del sistema metropolitano, strategica non solo per 
la Città di Sesto ma per l’intera regione urbana mi-
lanese, si compone di tre differenti parchi: il Parco 
Unione, il Parco Concordia, il Parco della Città della 
Salute e della Ricerca6, fra loro contigui a formare 
un’unica grande figura di spazio aperto. Il Parco (Fi-
gura 1), si configura come un tassello locale della 

una cordata guidata da Davide Bizzi (MilanoSesto), che 
ripresenta un progetto sempre a firma di Renzo Piano, 
concretizzato nel 2016 con l’approvazione di un PII, che 
però non vede seguito attuativo. Nel 2020, fattosi da par-
te Davide Brizzi, MilanoSesto cambia la guida del mana-
gement (alle spalle c’è Banca Intesa Sanpaolo) e viene 
affiancata per lo sviluppo dal colosso immobiliare Hines 
e dal gestore di fondi immobiliari Prelios, che affidano a 
Norman Foster la revisione del masterplan.
6  La Città della salute e della ricerca (CdSR), immersa in 
un Parco e progettata da Mario Cucinella, è il nuovo polo 
sanitario di ricerca clinica e formazione, risultato della 
fusione di due strutture pubbliche milanesi, l’Istituto na-
zionale dei tumori e l’Istituto neurologico Carlo Besta; la 
fine dei lavori è programmata per l’inizio del 2024. 

rete ecologica regionale e provinciale, uno spazio 
di transizione che declina differenti paesaggi in se-
quenza, dall’urbano al naturale: dalla nuova piaz-
za della Stazione, attraverso la traccia sinuosa di 
un Green Boulevard pedonale che innerva i nuovi 
insediamenti, fino al Parco del Lambro, attivando 
una strategia di landscape heritage degli opifici in-
dustriali, vere e proprie macchine del tempo.
L’avvio anticipato di una parte delle trasformazioni 7 
a ridosso della nuova Stazione ferroviaria (progetto 
di Renzo Piano) e della fermata 1° Maggio FS della 
linea 1 della metropolitana, è occasione per la rea-
lizzazione del Parco Unione (di circa 13 ha), che as-
sieme al Parco della città della salute e della ricerca 
(CdSR) rappresenta la prima e significativa porzione 
di attuazione del Parco Urbano (Figura 3 e 4).
Il Parco Unione, di forma allungata in direzione 

7  La PUC (Progettazione Unitaria Complessiva), stru-
mento intermedio per l’attuazione parziale delle previsio-
ni urbanistiche, è prevista dalle norme del PII per gli inse-
diamenti, come per la PUC 2020 (per circa 155.000 mq 
di Slp); sia per l’attuazione delle parti pubbliche, come 
per la PUC del Parco Unione (per circa 13 ha). La pro-
gettazione delle PUC è di FOA Studio Architetti Associati.

Figura 1 | Parco Urbano. Uno spazio di transizione. Fonte: PFTE Land.
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Figura 2 | PUC 2020, Planimetria paesaggistica del Parco Unione. Fonte: FOA Studio Architetti Associati.

Figura 3 | PUC 2020, Planimetria di contesto. Nuovi insediamenti e Parco Unione. Fonte: FOA Studio Architetti Associati

prevalente nord-sud, è bordato a ovest da tre edi-
fici d’interesse storico-testimoniale: l’OMEC, il T3 
(Pagoda), il Laminatoio, vere e proprie “macchine 
del tempo”, che dialogano con il parco per funzioni 
e percorsi che lo caratterizzano. Il confine orienta-
le del parco è invece rappresentato da viale Italia, 
l’arteria urbana che lo divide dal parco Concordia 
(Figure 2, 5, 6). 
Tre sono i dispositivi progettuali, fra loro integrati, 
che ne regolano l’attuazione: la PUC 2020, il primo 

tassello insediativo del processo più generale di ri-
generazione; la PUC del Parco Unione sul progetto 
dello spazio pubblico; il vero e proprio Progetto di 
fattibilità tecnica economica (PFTE) del parco8. Le 
parti in cui il parco è articolato, nelle quali la bo-
nifica è già in corso, ospitano differenti vocazioni 
e attività: aree attrezzate per funzioni sportive, orti 

8  Il progetto del PFTE del Parco Unione è di Land (An-
dreas Kipar).
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e playgrounds, localizzate in prossimità dei nuovi 
insediamenti, che si configurano come veri e propri 
servizi di quartiere, alternate con aree più flessibi-
li, all’interno delle quali svolgere diverse attività a 
contatto con la natura (la grande radura e le aree 
boscate); alcune di queste genereranno reddito per 
la manutenzione del Parco. Di seguito, sono sinteti-
camente descritte le diverse parti che lo compongo-
no e che il PFTE dettaglia.
I campi fioriti. Citazione della pianura produttiva 
lombarda, i prati fioriti sono composti da un mix di 

specie da fiore autoctone a sfalcio e non irrigate, 
con aree dedicate a orti e frutteti.
I Cleansing biotope. Si tratta di elementi d’acqua arti-
ficiali caratterizzati dalla presenza di piante scelte per 
le loro capacità di purificazione dell’acqua. Le vasche 
sono comunicanti e caratterizzate da un sistema di ri-
circolo delle acque. Queste aree hanno una duplice 
valenza: contribuiscono alla gestione delle acque mi-
gliorandone la qualità attraverso la fitodepurazione; 
si inseriscono nel disegno del parco contribuendo alla 
definizione progettuale del sistema delle acque.

Figura 5 | Edificio storico T3. Fonte: Archivio MilanoSesto.

Figura 6 | Edificio storico T5. Fonte: Archivio MilanoSesto.

Figura 4 | Masterplan. Foto zenitale del plastico. Fonte: Foster&Partners, MilanoSesto
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La grande Radura. Ampia superficie a prato rasa-
to irrigato, è uno spazio dedicato alle attività libe-
re all’aperto e all’appropriazione individuale. Non 
concentra al suo interno funzioni specifiche ma è 
pensato come luogo ad alta fruizione; grazie all’im-
pianto scenografico delle alberature che la abbrac-
cia, si rivolge agli edifici industriali in dialogo con la 
memoria storica del luogo.
Diagonale e Vegetated Swale. La diagonale del par-
co, elemento unificante dei parchi Unione e Concor-
dia, si presenta come una lunga promenade albe-
rata che intercetta le diverse vocazioni del parco. È 
costituita da una superficie di cemento spazzolato e 
integrata da impianti d’illuminazione e sedute. Lun-
go la diagonale corre il Vegetated swale, un canale 
di drenaggio naturale a bassa pendenza. Il sistema 
è usato per convogliare l’acqua piovana attraverso 
un flusso superficiale a bassa velocità che permette 
il deposito dei sedimenti. L’uso di questi sistemi per-
mette di incorporare all’interno del paesaggio un 
elemento utile per controllare la qualità delle acque 
piovane. Articolate specie vegetali accompagnano 
lo sviluppo della diagonale.
L’aggancio su viale Italia. La Canopy Square è una 
piazza alberata e permeabile in calcestre. Attrezza-
ta con elementi d’illuminazione e arredo, è il nodo 
tra la piazza e l’attraversamento di viale Italia, risol-
to con la realizzazione di una shared surface, con 
cambio di pavimentazione e sopraelevazione della 
quota strada per permettere a pedoni e ciclisti di 
attraversare in sicurezza.
La piazza del T3. È uno dei luoghi dove si riscontra 
la memoria industriale. La piazza è anche il punto 
di partenza della diagonale del parco e presenta 
l’utilizzo di materiali minerali, come il cemento la-
vato con inserti in pietra. Al centro, la fontana: i 
getti d’acqua sono elementi scenografici, che per-
mettono un’interazione diretta con i fruitori. La piaz-
za domina anche da un punto di vista privilegiato 
la grande radura, mentre il tema vegetale è quello 
delle specie pioniere.
Il Parco dello Sport. Il loop sportivo, localizzato al di 
sotto del treno laminatoio, comprende un sistema 
di spazi aperti che avvolge e ingloba un gruppo di 
campi sportivi (calcio, basket, tennis). Tra i campi 
è disposta una sequenza di filari alberati per l’om-
breggiamento naturale.
Le piste ciclabili. Attraversano la parte retrostante 
dell’edificio dell’Omec parallelamente alla città del-
la salute e della ricerca, successivamente la piazza 
del T3, per poi procedere davanti al parco dello 
Sport e abbracciare, nella parte sud, la grande ra-
dura, attraversando il bosco di latifoglie.

Attribuzioni
Gli autori hanno discusso e di comune accordo strut-
turato l’articolo. La redazione del § 1 è di Paolo Ga-
luzzi, la redazione del § 2 è di Piergiorgio Vitillo. 
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